
 

Carissime e carissimi magister, 

nella riunione di Segreteria del 12 maggio scorso abbiamo cercato di approfondire il tema 

dell’Alfiere e, dopo aver condiviso tra noi alcune riflessioni, desideriamo ora condividerle anche 

con voi. 

Riteniamo però necessaria una (mia) premessa. 

L’ultima mail inviata sull’argomento ha suscitato alcune perplessità, probabilmente perché non 

sono riuscito a esprimermi con sufficiente chiarezza. 

Quella comunicazione nasceva da quanto emerso nel Core del 19 aprile e dal documento nel 

frattempo pervenuto dal Consiglio Nazionale. Questo significa che, salvo qualche dettaglio, le 

informazioni in mio possesso coincidono sostanzialmente con quelle già a vostra conoscenza. 

Il documento del CN, inoltre, non entra particolarmente nel dettaglio rispetto alle modalità operative 

richieste. Possiamo quindi dire di avere un ampio margine di autonomia: sia la scelta dell’Alfiere 

sia le attività collegate possono essere definite e condivise direttamente da noi. 

Nel confronto in Segreteria è emersa una percezione comune: il tema non appare ancora del tutto 

chiaro, le tempistiche risultano piuttosto ristrette e la richiesta di individuare un Alfiere “tout court” 

può sembrare, almeno in parte, poco in linea con il nostro stile e il nostro percorso. 

Nonostante questo, abbiamo ritenuto che la proposta possa essere affrontata con spirito 

costruttivo e con il giusto impegno, così da arrivare, possibilmente, a una scelta condivisa e 

partecipata dell’Alfiere. 

Per quanto riguarda le attività, non essendoci indicazioni particolarmente vincolanti, riteniamo 

opportuno valorizzare quanto già realizzato o già programmato nel corso dell’anno, evitando di 

appesantirci con ulteriori iniziative non necessarie. 

Le date di riferimento per le attività restano quelle indicate dal Consiglio Nazionale. 

La nomina dell’Alfiere è richiesta entro il 20 maggio 2026. Pur confidando nella possibilità di 

rispettare tale scadenza, riteniamo importante arrivare a una decisione il più possibile ampia e 

condivisa. 

Di seguito trovate quindi una proposta elaborata integrando il documento nazionale con le 

riflessioni emerse nel nostro confronto. 

 

PROGETTO 80/800 – Proposta Segreteria Regionale 

OBIETTIVO (proposto dal nazionale ma rielaborato) 

Promuovere l’impegno verso una società più giusta e più umana, attraverso la riscoperta delle radici 

della nostra identità nazionale, fondate sui valori della pace, della giustizia e della fraternità vissuti 

da Francesco d'Assisi e recepiti nei principi della Costituzione della Repubblica, mediante una lettura 

congiunta delle due ricorrenze. 

 

• 80° anniversario della nascita della Repubblica Italiana, commemorazione del 

Referendum del 1946 che sancì la fine della monarchia e l’inizio dell’Italia 

repubblicana, includendo l’elezione dell’Assemblea costituente, le madri costituenti e 

il primo voto alle donne (marzo amministrative, giugno referendum) 



• 800 anni dalla morte di San Francesco simbolo di pace, fraternità, amore per il creato. 

  

STRUMENTI (nostra proposta in rosso) 

ALFIERE (attraverso un mandato da parte del CN durante il lancio del progetto) 

GRUPPO DI LAVORO ALFIERI NAZIONALE 

GRUPPI DI LAVORO AREE TERRITORIALI 

LAVORO IN COMUNITA’, NELLE AREE TERRITORIALI, IN REGIONE 

UTILIZZO DI ATTIVITA’ GIA’ FATTE, IN CORSO DI SVOLGIMENTO, O DA REALIZZARE 

QUADERNO CONDIVISO SU DRIVE 

 

ATTIVITA’ (nostra proposta) 

SCELTA DEGLI ALFIERI 

• La caratteristica principale dell’Alfiere è la disponibilità a svolgere il ruolo e i compiti indicati 

dal Consiglio Nazionale.  

• Il termine “Alfiere” richiama naturalmente la figura di un adulto scout giovane, capace di 

rappresentare il Movimento con entusiasmo, dinamismo e visione.  

• La giovane età dell’Alfiere può inoltre costituire un elemento strategico in una prospettiva di 

crescita e rinnovamento del Movimento regionale.  

• Le Aree Territoriali, pur non essendo attualmente attivate in modo stabile ma attivabili 

secondo necessità, avranno il compito di supportare l’Alfiere per tutta la durata del servizio. 

Tale supporto sarà garantito attraverso il Responsabile delle Aree Territoriali e adulti scout 

dedicati al progetto nonché dalla Segreteria tutta, alleggerendo così l’Alfiere da una parte 

significativa del carico organizzativo e operativo.  

• Il tema “80/800” è già stato, o sarà, affrontato nell’ambito delle attività regionali e/o 

comunitarie previste per l’anno in corso; tali iniziative costituiranno il fulcro del progetto 

80/800 nazionale.  

• In particolare:  

o GDS 2026 a Casale Monferrato (già svolto);  

o Laboratorio della Pace a Basilica di Superga (parzialmente svolto e in fase di 

elaborazione);  

o Route 2026 “Trasformati e diventa…artigiano di democrazia” (già programmata);  

o CREM 2026 a Forno di Coazze (in fase di elaborazione);  

o Luce della Pace 2026 (da programmare in ottica 80/800) 

o Attività delle singole comunità (svolte e/o programmate e/o in programma) 

• Si può quindi affermare che gran parte del lavoro progettuale sia già stato avviato: occorre 

ora valorizzare quanto realizzato, fare sintesi delle esperienze maturate e predisporre la 

documentazione condivisa da archiviare sul Drive. 



• In fase di realizzazione sarà necessario realizzare un simbolo del lavoro svolto. 

In sintesi: 

• L’alfiere potrà essere individuato tra gli adulte/adulti scout resisi disponibili e 
segnalati dai Magister; sarà importante condividere insieme modalità e criteri per 
arrivare alla scelta dell’alfiere “ufficiale”. 

• Le adulte/adulti scout che non verranno individuati come alfieri ufficiali potranno 
comunque contribuire attivamente, andando a costituire una sorta di pattuglia di 
supporto e accompagnamento. 

• Qualora non si riuscisse a convergere in modo condiviso su una adulta/adulto scout 
con le caratteristiche ritenute più adatte, si potrebbe valutare anche una soluzione 
alternativa, facendo riferimento agli a.s. presenti al lancio, pur ritenendo preferibile 
una scelta maturata e condivisa nel percorso preparatorio. 

 

 

LANCIO (proposto dal nazionale) 

 

• 2 giugno 2026 - Messaggio inviato a tutti gli AS - post su FB – Webinar a tema  

• CN 12/14 giugno Roma – Conferimento del mandato agli araldi/alfieri regionali 

(proposto il termine alfieri per il riferimento esplicito alla benemerenza statale 

conferita del Presidente della Repubblica a giovani che si distinguono per 

cittadinanza attiva, volontariato, talento o atti di coraggio).  

N.B. il termine “alfiere” potrebbe suggerire per il ruolo la scelta di un AS giovane per 

valorizzare e incentivare la loro presenza. 

• Tema del mandato: diffondere e sostenere nelle proprie regioni gli AS e le comunità 

nella riflessione, nell’impegno, nella realizzazione e nella documentazione di attività 

legate alle tematiche del Progetto come sopra indicato. 

 

SCRITTURA SUL DRIVE NAZIONALE (proposto dal nazionale) 

• Apertura su drive del “quaderno condiviso” con l’inserimento del mandato come primo 

documento del progetto. Gli Alfieri avranno il compito di curare l’aggiornamento con 

le documentazioni regionali. 

• Attivazione (a discrezione dei CR) delle attività scelte e/o di incontri/scambi tra alfieri 

o segretari o CR… le cui risultanze saranno depositate nel quaderno condiviso. 

 

In allegato trasmettiamo la sintesi integrata già inclusa nella precedente mail. 

 

In attesa di un vostro importante riscontro vi auguro un fraterno 

Buona Strada 

 

 



 


